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A PROBABILITA  (DA 1 A 5) 2

B IMPATTO  (DA 1 A 5) 5

C VALUTAZIONE (A X B) 10

2.2

A PROBABILITA  (DA 1 A 5) 3

B IMPATTO  (DA 1 A 5) 4

C VALUTAZIONE (A X B) 12
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Rev 2 del 06/02/2023

Sopralluogo effettuato dal personale del servizio di vigilanza; creazione di un archivio 

digitale con foto e informazioni sul danno;

creazione database con georeferenziazione delle predazioni e dei danni alle colture 

Abuso nella stima dei danni al fine di agevolare determinati soggetti

FASE C

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Uso di falsa o incongruente documentazione per agevolare alcuni soggetti nell'accesso agli indennizzi

Differenziare il procedimento in due fasi assegnate a diversi uffici: fase a) accertamento del danno; fase b)erogazione dell'indennizzo; 

aggiornamento del Regolamento per l'erogazione degli indennizzi per i danni da fauna selvatica

MISURE PER LA RIDUZIONE DEI RISCHI

Stima dei danni da fauna selvatica su colture e produzioni agricole, bestiame allevato, cose e persone nel Parco  su istanza degli 

interessati, ai fini dell'erogazione degli indennizzi previsti dalla L.R. 29/97. 

Attività di prevenzione del danno con concessione in comodato d'uso di beni strumentali

RISORSE UMANE IMPEGNATE

Direttore Ente, Dirigente Area tecnica, Responsabile del Procedimento

Soggetti richiedenti con o senza personalità giuridica, enti pubblici e privati.  

n. 17: Direttore, Dirigente Area Tecnica, RUP, 2 Istruttori tecnici, 9 Guardiaparco, 2 medici Veterinari convenzionati. 

RESPONSABILE DEL PROCESSO

FASE B

SCHEDE GESTIONE DEL RISCHIO  6   

DESCRIZIONE

Stima ed erogazione indennizzi danni da fauna selvatica

DENOMINAZIONE DEL PROCESSO  

FASE A

ENTE PARCO NATURALE REGIONALE DEI MONTI AURUNCI

CLIENTI DEL PROCESSO

ULTERIORI ELEMENTI (EVENTUALI)


